COMUNICATO STAMPA





           Ivrea, 11 settembre 2009

“ALLARME AMBIENTE”. 

Mostra dell’artista Gianni Depaoli

Museo Civico Garda, piazza Ottinetti di Ivrea

Dall’11 al 27 settembre 2009

Performance ludico didattica

Sabato 26 settembre, alle ore 15, presso i giardini pubblici di Corso Botta ad Ivrea

Il tema.

“Ambiente e tecnologia” è un complesso sistema di relazioni. 

L’ambiente ha, da sempre, offerto alle civiltà materie prime e opportunità di sviluppo: già in epoche lontane nell’età della pietra e del rame; con i fiumi e i mari quali vie di comunicazione; ai giorni nostri con l’energia derivata dai combustibili fossili o dalle fonti rinnovabili. Per contro l’uso (e l’abuso) della tecnologia hanno influenzato l’ambiente. Sin dai suoi albori, l’uomo ha cercato di creare condizioni ambientali più favorevoli alla propria esistenza, anche in luoghi altrimenti ostili o difficilmente raggiungibili, grazie all’uso delle tecnologie impiegate, ad esempio, per la costruzione delle abitazioni, per migliorare la produttività nell’agricoltura, per sviluppare le ferrovie e gli altri mezzi di comunicazione, sino a creare problemi diventati cruciali e che oggi sono sotto gli occhi di tutti: la deforestazione, il buco nell’ozono, il nucleare, il cambiamento climatico, l’inquinamento.

Il tema della tecnologia e dell’ambiente, quello della didattica e quello della cultura trovano, nella mostra di Depaoli, la loro unificazione. Il linguaggio dell’arte è di per sé intuitivo, immediato. Ed è questo il mezzo più diretto ed efficace che può essere utilizzato per sensibilizzare le nuove generazioni sul “perché” devono dedicare attenzione e interesse al problema dell’ambiente.

I giovani “vivono” di tecnologia e di consumo facile. Glielo abbiamo insegnato noi. Ma è dovere nostro anche spiegare loro che non possono più prescindere dal farne un uso consapevole, valutando sempre le conseguenze che possono scaturirne.

La mostra

“Arrivati al 2009, possiamo dire di vivere in un mondo non poco curioso, molto cambiato rispetto a quello a cui eravamo abituati prima. 

Nel pianeta precedente l’artista faceva l’artista, l’avvocato andava in tribunale, una scuola era una scuola e una fabbrica il luogo in cui si producevano manufatti fisici. Un universo in cui muoversi era tutto sommato facile, nel contempo, in tutta franchezza, un filo noioso.

Quella civiltà lì e finita e adesso tutto è cambiato. 

Se vogliamo fare i giornalisti apriamo un blog e iniziamo a riportare le notizie che ci sembrano importanti. Se ci piace conservare la memoria rispetto a un dato tema, non abbiamo che trovare altri appassionati e possiamo aprire il nostro museo. Rispetto all’arte contemporanea poi, non ne parliamo. Ci era già arrivato Marcel Duchamp cento anni fa, figuriamoci se possiamo aggiungere dell’altro.

E’ un mondo dove la passione conta e vale di più della specifica competenza settoriale. Dove l’entusiasmo e il gusto della scoperta battono il curriculum vitae, l’esperienza pregressa e le categorie consolidate.

E’ un mondo entusiasmante, dove può capitare di andare in un museo importante e trovare una mostra inaspettata con i lavori di un artista che magari è il nostro vicino di casa. 

Da questo punto di vista, questa mostra non solo è importante ma è anche significativa, perché va a stabilire una nuova modalità di poter intendere la cultura. 

Una cultura che è aperta e flessibile, una cultura che vive di interazioni tra artisti (soggetti) entusiasti, musei disponibili, amministrazioni lungimiranti e un pubblico fatto di persone curiose e disposte a mettersi in gioco.”

(tratto dal catalogo della mostra. Stefano Mirti e Walter Aprile. Co-curatori della mostra)

Performance ludico-didattica

Sabato 26 settembre presso i giardini pubblici di Corso Botta ad Ivrea, l’artista coinvolgerà i bambini della città in una divertente performance dove, utilizzando materiale di recupero, verrà ricostruito un ambiente marino. La performance è stata organizzata con il contributo di Museo “A come Ambiente” di Torino e la collaborazione del Laboratorio-Museo Tecnologic@mente di Ivrea.

L’artista

Gianni Depaoli crea, con installazioni a parete ed a terra e con opere in materiale vario, situazioni "limite" per risvegliare l'interesse di chi si sofferma a guardare, per spingerlo a non essere solo spettatore passivo del degrado ambientale ed intellettuale, ma anche a cercare soluzioni meno "comode" ed individualiste, a favore della collettività.

Il percorso che ci viene suggerito da Gianni De Paoli è rilevante. Incurante delle regole del mondo precedente, una volta stabilito che lui vuole comunicare al mondo le sue idee usando il medium dell’arte si mette alla prova e inizia a fare i suoi esperimenti.

Prova, riprova, aggiusta, organizza, fotografa, sperimenta, osserva cosa fanno gli altri, si mette in gioco, riprova di nuovo, aggeggia, fa, disfa, pensa, viaggia, prende un appunto, prova un nuovo materiale, pensa ancora. 

Un percorso infinito dove vengono mescolati tutti gli ingredienti della sua vita e del suo mondo rimessi insieme in maniera ingegnosa per condividerli con noi tutti.

Gli organizzatori

La mostra è il primo evento organizzato e proposto congiuntamente dalla Città di Ivrea e dalla Fondazione Natale Capellaro - Museo Tecnologic@mente.

Dopo ormai numerose iniziative condivise, soprattutto sui temi della didattica e della divulgazione tecnologico-scientifica, è sembrato naturale e logico continuare questo percorso esplorando nuovi mezzi di interazione con il nostro pubblico più importante, i giovani e gli studenti.

La mostra è stata organizzata con il contributo di Bracco Imaging e SCS - Società Canavesana Servizi. Aziende da sempre sensibili alle iniziative proposte sul territorio e da sempre in prima linea nell’affrontare i problemi dell’inquinamento ambientale e del riciclo dei rifiuti.

Il calendario

La conferenza stampa si svolgerà l’11 settembre ore 17,00, presso la sede della mostra.

La mostra verrà inaugurata venerdì 11 settembre 2009, alle 17,00 e rimarrà aperta al pubblico con il seguente calendario:

sabato 12 e domenica 13, dalle 15 alle 19 

sabato 19 e domenica 20, dalle 15 alle 19 

sabato 26 e domenica 27, dalle 15 alle 19 

apertura infrasettimanale su prenotazione per gruppi e scuole, il mattino dalle 9 alle 12,30

La performance ludico-didattica si terrà sabato 26 settembre, alle ore 14,30 presso i giardini pubblici di Corso Botta ad Ivrea.

Per informazioni e prenotazioni:

Fondazione Natale Capellaro: 


Tel_ 0125 1961160     Mail_ info@fondazionecapellaro.org

Ufficio stampa: 

Alice Biancotto _ comunicazione@museotecnologicamente.it 

